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STORIA ARTISTICA E STOl'IA SOCl'OI.OCICA DEI=LiI 1'OESI.k. 11, 1.113120 1)ICI- 

RRANDES. - Potrei, circ:~ T'iden che io ho proposta cli quel che deve es- 
sere la storia 1etlernri;i ed artistica, tacere contento >l; perchi. di quella 
idea ho dato In giustificrizioiie teoric:~ e la genesi storica, particolarmente 
nello scritto suIla Riforma della sm-in letteraria cd nrrisricn; .e ritia se- 
rie d i  esempii, coli saggi c monografie, particolarmente con quelle sul- 
17Ariosto e sul Goethe, dove si vede bei1 chiaro come- tutte le più varie 
jxidngini .si possano fkr coiivergerc nll'unico oggetto della storia Ictteraria 
e artistica, che ì, l'arte o la poesia (sarh necessario avvertire, tra pareil- 
tesi, che parlo del metodo che ho piocurato seguire, e non lodo con ciò 
l'opera mia personale, e molto meno m'illudo di  aver dato cose perfette?). 
Ma fa questione è, :i mio avviso, di sommo rilievo, e quell'idea deve, 
presso i buoni ingcgili, diventare xcgolatrice peF uil vastissimo cai~.il,o di 
umani studii, se si vuole clie diininuiscn in esso la confusioiic e dimi- 
nuiscano le fatiche sterili, che ora sono assai frequenti e periose; e per 
questa considerazione mi si concedcrà d'insistervi incora, mi si eondo- 
neri il  troppo zelo, Farò, dunque, un'aggiiitlto al  sili cietto, fornct~do rion 
un eseiiipio rnn un antiesempio; e perchè non si pensi che voglia ren- 
dermi i'acile i l  giuoco, prenderò come antiesetnpio un'operzi non solo ce- 
lebrata ma per più rispetti Veramente insigne$ e Ia cui. materia storica 
essendo In  i-iledesima che anclz'io so110 veniito e vengo trnttnndo, agevola 
i l  confroiito. 

- Si, infatti, mi si doinandasse come io inteilda che si debba. svolgere 
una storia delln poesia del secolo deciinoi~oilo, direi: proprio al cotttrnrio 
di conie l 'ha svolta il crilico danese, Giorgio 13raildes, itei sei volomi 
delle I;i,i.l-e~zri pt*i~zca'ynli dellrt letierntrrra del secolo decit~tonono, clie è 
u n  eseinplare di storia soc io log ica ,  C noil gi& e s t e t i ca ,  della poesi:i. 
E Qucsto iiot~ perche a rl~ie1l';iutore miinchi ainore per lo poesia in  qiioiito 
tale, e gusto c discerriirnento: ne ha n~olto anzi, come si vede in certe 
pagiiie, quasi incide11 tali e cligressive (addito per tutte le lezioni sullo 
lieine, nelle quali si discorre anche, cori niolta fiticzza, dc11i lirica del 
Goethe): ma proprio S O I T ~ ~ I ~ O  peschè egli ha concepito socio~og~cai.iieiite 
l'assunto della storia lettcrr~r-ia. 

I '  PRUPOSITI I>r(:I, EI~ANDGS 15 I.T% LORO CONSEGUENZE, - 11 titolo StCSSO 
indica cib, con quelle cc correnti principali )I (mi valgo della edizione te- 
desca, perchè l'opera non ii tradotta i11 ita1i:ino e solo in  parte in frail- 
cese: Dic ZI~~zfp is t r~~ntrngm der Lilternitir de.~ trerrnyehnfen Jnhrlz~rrzderts, 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 17, 1919.

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” – 
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



Vorlesuiigen sel~alten ari der Kopeii11:igener Universitiit von G. .B~nwr>i~s, 
uehcrsetzt iind cin'geleitet von Adnlf Stroritmclnn, 8.n edii,., Cliartotteii- 
burg, ic)oo s ~ f i . ,  voll. 6);  mri l'iìutore n più riprcse espone iI suo disegno, 
e non ci Iriscia dubbii su quel che intende fare. « Il mio intento (dice 
in-principio) è, merci lo studio di alcuni gruppi principali e di alcuni 
principali i~lovirncnti della letteratura europea, porre le \lasi per iina 
psicologia del secolo dccimonono 1); perchè « 13 letteratura di uii popolo 
rappresenta, quando essa è conipleta, l'intcrri storia delle sue concezioni 
e seiitin~eliti. Le rjrnndi lelterature, conic ' la iiiglesc. e la fraiiccsc, con- 
tengono iii tal guisa un 13:istevole niiiliei-o d i  dociiiiietiii per poterne ii- 
trarre C% che ii liopolo inglese e il francese ha,  iii quel periodo storico, 
pelisato c sentito b) (i, 1-2): Ilonde la divisiorie clie e ~ l i  ridotta per la età 
che tratta (d:igli ultimi dcl Setteceilio sino nll'anno 154.8): brinlii, Iri let- 
teratura tlcsli emigranti n, ispirata dal Rousseau, in cui sì mcscoloiio alle 
correnti rivoluzionntic le rcazionnric; poi il romaiiticisrno tedesco catto- 
licizisanie, col quale cresce In reazione; Terzo, il periodo 'della reazione 
trionfante; quarto, jl~rovesciarriento delle idee coilservatrici, col Uyroil eci 
altri inglesi; quintq, la scuola xornat~tica francese, congiunta al moto li- 
berale; sesta, 111 ripercussione di essa in  Gcrm:ii~iri, coli ! a  ({ giovane Ger- 
mania » (l, -;). E ;iltrove ribadisce: (C Priiiia ed anzitutto io riporto scnipre 
!a Icttcraturn ;i1111 vita ) I ;  e si coiiipi:ict! cile, di coilsesuciizrì, I:! poletnicn, 
acces:isi i11 Daninxirca vivucissiiiiri jniorno alle sue lezioni, non si agr;irnssa 
su nicrì principii Iettcrnrii, nia per la natura dell'opcra, toccasse una 
graa quantità d i  questioni religiose, sociiili e inorali » (II,2). Termine logico 
del sua racconto gli prir\le il 1818, I'aiirio del fallimerito delle rivoluzioili, 
perch~i qiiell'anno ebbe n unil decisiva influenza spiri'tuule, e dopo di esso 
si seniì, pensh e scrisse in Izuropa i'n tiiodo diverso; siccl~è la rossa linea 
'divisoria che taglia letterariiimente il secolo decimonono e form:ì epoca 
(VI, 406). I,R sua aiiiniiraxioiie di critico, distornaridosi dal13 estetica e 
rlalla filosofia germanichc, si rivolse al grande maestro del metodo socio- 
logico, al Sainte-Hcuve, I( i i  ppfimo gran critico dell'eta n~odei t~a  )), colui 
clie delte alla critica.(< il doppio foncinmento dclia storia delle scienze 
na tu r~~ l i  a, e dietro le carte mostrb (i I'iionio -)) (V, 307). 

Ila questo criterio stabilito discende uiizi folla tii conseguenze, che si 
osservano in ogni p:irte e clir:isi'iti ogni pagina, c clie tiirte si compendiano 
nella prefevnzn d;iia lilla nintèria sulla forma, al sigiiificnto socioIogico 
sul valore estetico. J poeti inglesi gli si atteggiano tiitti a rappresentanti 
più o meno vaIidi del nuovo ~iloio ideale; iiia sopra tiitti si innrifza i! suo 
idolo, Byron, che quasi parrebbe star nel mondo dcil'arte più sii, nonchè 
ili iin \V«rdswrir~h e di uii Tiaels, m i  d i  uti Goelhc. Dopo la inorte dello 

. ShelIey (egli dicc) (1 la poesia europei1 scorreva sonnolenta e tranquilla, 
e chi camminava lungo In sua sponda trovriva poco. su cui posare l'oc- 

. . chio. Ma, ecco, come continuazione dc! torrente sorse la poesi:~ byroniana, 
alla quale spesso il rcrreno cedette sotto i piedi, sicchè essa precipitò in  
cascate di roccia iii roccia; e l u t t i  polerono contctn~ilarc i l t i  fiumc do- 

«La Critica. Rivista di Letteratura, Storia e Filosofia diretta da B. Croce», 17, 1919.

© 2007 per l’edizione digitale: CSI Biblioteca di Filosofia. Università di Roma “La Sapienza” – 
Fondazione “Biblioteca Benedetto Croce” – Tutti i diritti riservati



vunqiie le sue oride formavrino una cascata I> (IV, 394-5)- La stessa esalta- 
zione, coine C naturale, è fatta deI Ralzac, sebbene per incidente v i  accenni, 
che era mediocre scrittore e gli mancava 10 stile (V, ;B~!, E, conccdcndo 
tante pagiiic al t'3ulznc c ad altri scrittori sociologicat.rientc rappresentativi, 
il Rnndcs si sente perfettamente sciisato, dovendo seguire Ie « correnti 
principali m e i « personaggi rappresentativi )>, di avere accennato appena 
a un Alfredo de Vigny, e ad altrettali, nella storia sociotogica, « perso- 
nali tii sccoridarie >) (Ncle~tperso~zen) (V, 371). I1 cuore gli si fa - duro per- 
fino rispetto asli scrittori della sua patria, perchè è vero clie i roinantici 
danesi hanno più gusto, più eleganza, più senso di forpa  d'arte, mag- 
giore armonia, dei conteniporanei tedesclii; ma quelli non sono caratte- 
ristici come questi : un Aiidersen, nonostante la sua bellezza artistica, non 
la può..imprittare con uno stravagante così coinpleto C O I Ì I ~  I-Toff~i~ai~n, in 
preda a ftintnsie inezzo folli cla goditorc di oppio! N& $li altri t( con un 
fratello-moi-:rvo tilnlato di  petto, dalla sens~talc nostalgi:~ d i  tisico verso 
i l  sopraterreno, come Novalis; con iin malinconico ironico, afet to da 
morboso cattolicisii~o, comc Tiecli; con un geliio pocticamentc-. impo- 
tente, unirnato dall'impeto del genio a rivoltarsi e, diilIa spinta deli'im- 
potenza, ri sottomettersi zid un'autorith estertia, cotiie 17e;ederico Scfilegel; 
con iin niistico pazzesco come Zaccaria .Weiner, e con un suicida geniale 
come Kieist (TI, 10-12). Per la ricerca del sociologicamente tipico egli 
sacrifica senza scrupoli I'artisticamente bello. <( ZTernani è, come draminn, 
molto imperfetto: .è un'opera lirico-rettorica, in parte molto esagera tn. h1 a 
ha il vantaggio decisivo: uno spirito indipendente e significante vi si 8 
espresso senza riguardi. È un>ol>era dalla quale si pub apprendere I'in- 
timo dell'autore: egIi vi  è chiaro, col siio genio e con la siia limitatezza, 
col suo carattere c col suo passato; noi vi conosciamo i suoi pensieri suIla 
Iibert; e l'sutoritii, sull'onore e la dignith, still'arnore e la morte #J (V, 31). 
I poeti politici tedeschi, i poeti.di tendenza », gli I-lerwcgh, i Dingel- 
stedt, i Beck, gli I-Iartmann, e altrettali, sono screditati per poe~astri clnlla 
gente dì gusto; ma tutto ciò « importa poco D. Giii il numero (!) di 
questi poeti, il loro sorgere spontaneo in gruppi, inostra che essi erano 
nati su1 migliore dei terreni, sull'iznico possibile, su cluello ciella necessita, 
perchè lo spirito del tempo si. creava in  essi il suo organo; ed avevano 
per se il inigliore, l'unico valevole diritto, qnelto di afyermarsi, c di con- 
quistare per 1a.letteretura e per sb il cuore (le1 popolo » (Vi, 343). Grnndi 
libri C mediocri sono messi siilla stessa lineil, per ispremerc da tutti la 
vita V,  cioè per ritrovarvi la ii~nteria sociologica. cc Clie cosa è' IVerslzer? 
I,e definizioni non esaiiriscono l'infinita ricchezza di un capolavoro poe- 
tico, nizi si può dire, con un paio di parole, che questa storia di un 
amore appassionato e infelice ha in ciò la sua iniportanzu, che non 
esprime solo l'accidentale passione e l'accidentale infe1icit.g di  u n  singo1o 
individuo, nia è t r~ t t a t a  in tiiodo che in  .essa trovano espressione le pas- 
sioni, le brrinw e i tormenti di un'epoca intera J) (1, -47). Chate;inbriand, 
De Vigny, la signora di Krudcncr, l,~iinrirtine vengono chiainati ri for- 
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nire testir~tonianzrt della nuova foorntu dell'erotismo (111, 247-Bj, E lascio 
di citare altri giudizii, che, del resto, posto il criterio, sono tutti logici. 

E logico è anche che, indagando Ie « correnti principali 11, le quali 
si avvertono presso i popoli poli ticaiiicnte psinicgginnti e socialmei~ic piu 
ricchi, i! Rr:indes sopprima sernplicei~~cnte, dalla 1etter;itut-a clclla priii~a 
met;'i del secolo. decimonono, la letteratura italiana, coine se noil fosse 
degno d i  nlcuiln atteriziorie. L' ltalia, infatti, tiloslrò allora poco di origi- 
nale t~elIe rerider~ze sociali e religiose, perchè si travaglia\pa nel problema 
del rjsorgii~icnto nazionale; e alla Ictterntura non p016 diire c.iierguii~ei.ii 
come Ryroii o isterichc coriie la sisnora tii Krudener (« Flurenpaclc, zu- 
letzt Drophctcn !'n, esclamava seccato il t?ecchio Coetl-ie in 1.111 epigramma, 
parlando di  codesta teosofr~, autrice di iin Wertlter fen~inittile); iila solo 
genii iirtistici, creatori di  odi, di  carmi, di  inni,. di roinaiizi-poemi d'im- 
mortale 't~eliezza, l~oscolo, I-enpnrdi, Manzoni ; e costoro, i11 nnn storia so- 
ciulogica deIla letleraturn europea, non possono coiltare, C non cniltano. 
E non c'ì: da clolersen~, ina piuttoslo da conipi:icersetie. Alla letteratura 
italiaila, ncmiileno Lin capitolo; liia alla (4 giovai-ie Gerrn:inin u n  intero 
voluiiie;~toriostante, aiizi, in forza de1l:ì dicl~iarnzioile: ti. Questo gruppo 
letterario ilori possiede iiessun genio poetico d i  prim'ordine, e uno solo 
cli alta importanza, I-Icirie. Niente di realmente grande esso ha lasciato; 
operò soprattiitto col negare, Iiber~ire, sradicare, aerure: forte 1x1 suo 
sceiticisii-io e il suo odio per In  schia~~itù, pet suo iridividunlismo (VI, 
28). I3ei meriti artistici ! . . 

I MO-I'IVI n1 QUEI I~ROPOSIT~. - I lilotivj, che condussero i l-  Bratides a 
concepire iì quel modo Ia storia della letteratura europea, sono altresì 
chiari. Egli C quel che si dice. nei paesi a cui appartiaile, un t( lottatore n ;  
lottatore per il libero pensiero », per la a cieiiiocrazia 11, per l' R urna- 
nita », cot~tro i preti e i teologi, contro i conservatori; e io non intendo 
giudicarlo sotto quest'aspetto; potr3 darsi che lotte di tal genere siano 
ancora necessarie e salutari in Danimarca, Rin lo studio C il giudizio del- 
l'arte i1011 ricliicdono « lottntori n, si piuttosto t' contemplatori ), c rc me- 
ditritori I), i quali, sc ni~ciie nella vita pratica e politica lottano, neil'arte 
dimenticano qticste .lotte, si fanno tolleranti verso qualsinsi materia, quasi 
indifferenti e scettici, e anzi insofferenti verso le materie che vogliono 
troppo premere, col loro peso, sull'artc. 11 suo traduttore tedesco, il si- 
gnor Strodtmnnn, vatiia che (t ti~entre lo Hcttiier dipinse la lotta per le 
grandi idee del. rischiantmcnto con epica ani piesza, nello scrittore dn'riese 
la lotta rcaziotiaria che le prossime ge1ler;izioni coiidusscro contro questi 
ideali, per 17ro11:no\7cr:re n ior dispetto il fii-inle ti-ioilfo dcl puro ideale 
umanitario, si condensa in uil q~iadro cirammatico )i (pref. al vol. I). La 
drnmnris pei8sot?n della storia del Rraiides è la passione del propngandi- 
stri, non la p:issione per la poesia. 
, E l'altro motivo, che opera sul Brnncies,.e che eli suggerisce nellii con- 
clusiolie una non giusta difesa contro i suoi critici, è il bisogilo di irltro- 
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